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. •' itttolio Saffi 

Bra un'^uomo di tempra .aptioa, degno 
d'altri tenipi; «ra numofiaiu,eiito, insigne 
di santttare e di ylrti^i nn iegÌBl^. pro­
fondo,'iiii p^éaBàtoie, aUMf.imo,. uno sqrit-
toi;a ,'aar'^a,''un grande., educatore,,e per 
o!& qn grande benkfattpte, od è morto. 

S quella UQrte 090, eegna gi& un 
lutto sol per l'Italie, ma per t'nmauit&. 

Il .v.noto. !a««iato da. quella Imprav-
vii^tt,,«,ioa9peUats dipartita è di quelli 
chai.90a,8Ì.p08aosa colmare. 

^e Qiveeppe .Mazzini 'fa un genio, 
AniMll(t{SefS.fu il,.maa8imo interprete 
di quel genio. Fa V instancabile conti' 
naatore,;dolt'opera di lui, e come lui 
aerbó fede fino alt' ultimo sospiro, alla 
religione del' propri! ideali, . . 

Kè vi, è; maggior gloria di quella, di 
morire interi. , ! 

L'esgmpla di Bimili morti è un grande 
inseguimento pei vivi. 

Guai s'egli andasse perduto. Nella 
soeietà non vi sarebbero più nomini, 
ma efamature d'iipmiul, sagrifìcanti solo 
innatfzi all' altare d> codarde cupidigie 
a di', più-«odarde ambizioni,, intenti solo 
all'utile proprio e a l l ' e f^eró godimento 
dell'oggi. 

iAnobe.per.iA.urelìa'^affi-, come per 
Giuseppe .Mazzini, dopo la morte, 6 
l'apoteosi. che inoomineia. 

Ma loes i r i to di quei.grandi trapas­
sati si 6. ora confuso. nell'eternità, 0 
meglio ,vi. eii:è aifratellato. 

È un eonnnbblo, i uno sponeale. 

^Fei disarmo <e per k pace 

Il Fascio radicale' Carlo Cattaneo 
fra.gli stndentj .milanesi,, lia diretto 
B l̂l̂ , studenti,, italiani. un. ,oaloro80' mj»-
ni^stO/ invitandoli ad, un'agitazione 
cajqa |.e,:dignitosa In prò del disarmo 
« ; ̂ al^a .pace.. 

„ ^ manifesto è. tutto una. vivace e, 
ragiq9!v'^,'R''Poaz.iqae. per II disarmo - e 
p^f,,Ja n^otaElone armata, e per I^ fé-. 
deraj;ioi)é,delle nazioni; e ^ì ohinde 
098^ig^^guen,t) note e.proposte: . 

^t)gnVno di voi, studènti, conosce 
l'eiuqueiiza delle ci(re; ' ebbene ponete 
la jvoetré attenzione s)i .Queste; 

•^'•ti'Italia'sp'etide in ciàdia per cia-
soun abitante : . . . 
Pei i ftjirib,' i'nduiitria e 'com. b , 0 B3 
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'.'* Ora'.sé l')!tjilif»'fosse uii' 'paese'd'i 

dótti è di letterati; un giardind'in cui 
la veeotazione crescesse rigogiìbsa'par 
il sólo calóre soltire, 'potrebl>é benis­
simo permettessi il lusso di splendere 
pétfe'fippso''militari più di dl^eoì'yojte 
quello"olleipiiide p^r Iliatruzione pub-
blìóa, 'e piii di voritiBei volte, quello 
ohe spende pe^'Uagriooltura'; ma poiuhè 
essa'ha 1 '̂ disgrazia di essere tra le 
prime nazioni ohe. b'aaoò ' tin 'maggior 

I n i . i . ; : i . " i i ' t j i , • . ' , . . . • - ' . , , . ' • . 
nnmaro di analfabeti, poiohè nna.parte 
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estesissima delle sue, terra giacciono 
iijoql'tè'e,''éte|)ili, non i davvero 'vergo­
gnóso, limìKante il .rappòrto di ' quelle 
Oift'e? "•• ' • 

' I I , ^'f^'?9,'o .della, guerra aasorbe 
oltìé' •Ì86'miiioniV 'BB'' si' ' iniziaa'ae il 
lavoro per la nazione armata, col ri­
durre la. fermili del servizio militare a 
solo un quinto dell'attuale, ai avreb­
bero questi immediati vantaggi: 

" Scomparirebbe l'ozio fatale delle 
^ggarma; la istruzione militare esempli-

Acato riuscirebbe più efficace e l'intel­
ligenza. rattivlt& dei soldati ne «ireb­
bero oonaeguentemento avvattlaggiate : 
oiroa 300 milioni àarebbcro risparmiati 
dei, quali una parte minima potrebbe 
Borvìre a migliorare 1 s'erviisi pùbblici, 
e ad aumentare' i bilanci dell'isttn-
zione, dell'agricoltura, e della giustizia : 
e la rimanente parte restare nelle ta­
sche dei contribuenti. „ 

A. rendere efficace la propaganda 
per il disarmo e per la pace, il Fascio 
concreta cosi le sue proposte ; 

° 1 In ogni uoiversìlà 0 scuola su­
periore si costituiranno dei comitati, a 
far parte dei 'quali potranno essere 
inviati anche 1 professori. 

• 2 ' ' Betti comitati sceglieranno 
degli oratori fra gli stiidenti, fra ì 
professori 0 fra altre persone compe­
tenti, 0 promòveralino pubbliche di­
scussioni e conferenze, nelle quali 
sarà studiata la questione del disarmo, 
dell'arbitrato iiiternaziomile e della 
pace. 

'SA cura del suddetti comitati sa­
ranno fatti sintetici resoconti delle 
adunanze e cotferenEe, e si invioraiino 
al Fascio milanese ohe li raooogliori 
in apposita pubblicazione, e serviranno 
di argoinentó ad un prossimo congresso 
interanzionule ohe il Fascio sta pre-
tarando. 

Le borrlspondenzo verranno dirette 
alla commissiono direttiva del Fascio 
degli studenti, via Dogana num. 2, Mi' 
lano. — Per telegrammi : Fiiaoio stu­
denti, via Dogana, 2, Milana, 

'jLa Santa; Russia. 
I i e rondin i rtciln l ibrria' . 

Alle pratiche operaie di Guglielmo 
11 in Gerinania, fanno triste riscontro 
le pratiche reazionàrio di Alessandro 
111, in En'saia, dove regna il massima 
dei disordini sociali. 

Kob sono soltanto i nlhilisti che 
danno feroce espressione allo scoutouto 
domìna,ute, Sono ora le migliori classi 
sociali, che in forma pili mito, ma re­
cisa, prq.testano contro i mali, nefandi 
che confondono i miiiooi d'uomini in. 
un solo .immenso dolore, e chiedono 
che la mano, la quale li- percuote, ai 
stenda a farli sorgere a nuova e più 
dignitosa vita. 

r fatti della Siberia hanno ' destato 
generale raocapricoio ; la'sanzione che' 
il sovrana ha dato agli' atti di sconcia 
barbarie 'che'in quel desolato Jàesè-si 
commettono, ha messo il colmo allo 
sdégno fino a d o r a repré'sso'diillo'sgo­
mento della péna. La coraggiósa' si­
gnorina'Zebrìkowa,' ih nna'Buailétterà' 
^llb'Czar ha datò'indirizzo'e meta al 
mòvlìnénfloabedalle stragi'della Siberia 
b dàllii ' cinica approvazióne dello ' Czar 
si'ebbe l'impulso, 
j Là 'Bnssia ' '^ ' sèmlua'tà'dì congiure, 
'ma non più quelle tenebrose del nihi-
liamo, domate col ferro e col fuoco ; 
ma aperte, a cui partacipatiò tutto- ie 
persone colte' e intelligenti, l 'intera 
borghesia, per quanto è'Iecito chiamarla 
cosi in-Russia, 

i nuovi ooiigibrati chieggono ad alta 
voce il cambiamento di sistema; che 
pgli arbitrii delle migliaia di despoti, 
quanti sono ' cioè gì' impiegati russi, 
siano sostituite leggi fatte col concorso 
^ellà nazione, e alla cui esecuzione 
lineata abbia diritto d'invigilare. 
J 'Questo .movimento cosi generale, 
poèl'fernìaineute deciso, forse otterrii 
bìb òhe il nihilìsmo non seppe conse­
guire colla violenza degli àtteututi, 
perobi esso non seguo la via del delitto 

— se pur delitto può chiamarsi quello 
del nihìllsti — ma sifer.-na por lo vie, 
che in altri paesi almeno sarebbero le­
gali, il diritto della risziotte ad essere 
umanamente trattata. 

In questo senso le agitazioni degli 
studenti appat^isconp oertameate foriere 
di grandi avvenimenti ohe si vanno 
proparando in Russia. Quando la pri­
mavera sta per arrivare, e abbàtte il 
dominio dei freddi venti all' inverno, 
essa manda, , Uunzle di sé, lo rondini. 
G-li studenti russi sono queste rondini 
Essi non creeranno l'era della liberti, 
ma l'aununcianò, É impossibile ohe 
in Russia debba regnare eterno l'in­
verno, e la primavera non debba qnivi 
Spuntare 'mai: ' Spesso però l'intempa-
stivo'apparire della primavera provoca 
la reazione dèi crudo ìavorno, alla cui 
violenza le j^Overe rondini soccombono. 
Gli studenti cadranno' forse vittime ; ma 
spontaueamentH immolatesi sull'altare 
della libertà., verrà giorno peri in cui 
il terreno bagnato del loro sangue sari 
fecondo dei frutti desiderati, 

L'ultima Battaglia 

% questo il titolo di un opuscolo 
che mena molto rumore in Gl'ancia, e 
si deve alla penna di un noto panflt-
Usta, G. Dra'inmónd, 

Questi fa abulie gravi rivelasiioni 
intorno allo (unti donde il generale 
Bculiinger ha ritratto il denaro per le 
sue costose elezioni. 

Secondo il Drummoud le prime gli 
sono costate assai poco, Con quella del 
dipartimento dol Kord cominciano le 
grandi spese. A queste, il solo conto 
di Parigi avrebbe contribuito con 200 
mila franchi. 

Le considerevoli somme ohe si sono 
poi speso per tener viva l'agitazione 
boulàngista, furono date dalla duchessa 
de,Uzes, una arrabiata legittimista. 

Ella avrebbe sacrificato a questo 
scopo nieutomeno che tre milioni, 
g],Da altre fonti pervennero anche rag­
guardevoli somme, .ipeoi'iilméiite per 
intromissione del barone Maokau, che 
ebbe la direzione suprema della cam­
pagna elettorale., 

Boulanger si era obbligato in tutto 
le forme, in caso di vittoria, di rista­
bilire la monarcl)ia. 

Molto di quel dollaro però sarebbe 
andati),.a doita del Druiumonil, nelle 
tasche dei' boulangisti. 
• 11 conto Dillon, che prima non ave­
va nulla, si è ritirato all'estero padro­
ne dì un patrimònio di 800.mila franchi. 

iSngeiiio Meyer, della- Lanterne, ha 
intascato 160 mila franchi,- altri pa­
recchi e'ebbero'importi rilevanti, 
' Con tutto ;oiò, come mai Boulanger 
sì'eia procurato il re.;tante delle som­
me enormi ohe spese per le sue elezio­
ni, resta àncora un mistero. 

É inutile' rilevare la' rabbia e l'in-
dignazìone dei boulangisti per questo 
opuscolo ohe getta sul loro partito 
una così triste luce. 

LÀ MORTE) DI AURELIO SAFFI 

For-li, 11. 
Come spiri — Il sadavare — lllulto ~ 

La' vedova — I fumerai!.' 

Saffi spirò mentre si facevano liete 
previsioni per il miglioramento verifi­
catosi in questi ultimi giorni. La noti­
zia della morte ha prodotto una im­

mensa indescrivibile impressione. OH 
Forlì alla villa San Varano è un con­
tinuo pèIlegrìii,iggio. Vi aooorrono ad 
iscriversi tntte le antorllà, i cittadini 
e le signore in gran numero. 

11 cadavere, coperto di fiori, giaco 
tuttora nel modesto lettuccio ove 1' il­
lustre patriotta spiri . 

Uà la flsonomia composta, tranquilla, 
di un uomo dormiente. 

I pompieri In alta tenuta prestano 
servizio di onore. 

La città è interamente imbandierata 
a lutto, 

I negozi sono chiusi e portano la 
scritta listata a nero : i Lutto nazio­
nale ». 

II Municipio annunziò la sventura 
col seguente manifesto: 

' Cittadini ! Stamane alle 4 1)2 è 
morto Aurelio Saffi. Nessuna parola 
ohe seguisse questo annuncio, sarebbe 
pari al nostro iolore e alta sventura 
che ci ha colpiti. » 

La contessa Giorgina, vedova di Saffi, 
si rifiuta di acoonsentìro ohe la salma 
venga imbalsamata. 

I funerali si faranno a spese del Mn-
niolpio. 

Le dallbarazioni del Consiglio Comunale 
di Forlì, 

II coualglìo comiinalo, in seduta atra-
ordinaria deliberò di intitolare la Bi­
blioteca ed i Musei, nonché il borgo 
Eavaldino col nome di Saffi, di pro­
muovere con 6000 lire uda sottoscri­
zione per nù monumento nazionale, di 
abbrunare per Ire mesi la sala consi­
gliare, di collocarvi, il suo busto e di 
deporre la salma nel Pantheon del Ci­
mitero. Fortis assisteva alla seduta. 

In Cpnslglio di ministri. 

Ieri i ministri, si riunirono a Con­
siglio. 

Si dice che essi siansi occupati del­
l'espulsione dei giornalisti Grùnwald 
e Lavalette iu seguito ai dispacci giunti 
dal nostro ambasciatore a Berlino, e 
che abbiano scambiate alcune Ideo re­
lativamente alla conferenza fra Orispi 
Kalncky e Caprivi. 

li banchetto polltloo di Napoli, 

La data del banchetto di Napoli non 
è ancora fissata:, ó 'probabile perù che 
avvenga il giorno 21, 

Niooterà Ieri 6 tornato a Napoli, 
Magìiani e Talani, è probabile che 
parlirano oggi. 

Revoca di dedretc di esfiulsiona 

È stato revocato il decreto d'espulsione 
da Massaua dei giornalisti Soaifuglio è 
Mercatelli 

Una lettera.del Re a Carnol, 

Si dica dhe il Be consegnerà all'am­
miraglio Lovera de Maria, sotto i cu 
ordini gar& la divisione della nostra 
squadra che si reca ». Tolone a rendere 
gli onori a Carnot, una lettera auto­
grafa per il presidente della ' Kepub-
bliàa fr.iiice9e, nella quale gli esprimerà 
sentimèuti di amicizia, e oonstatando 
il miglioramento dei rapporti fra i due 
paesi, ai augurerà che questi divengano 
sempre più intimi. 

Pel oomizio degli operai disoooupati a 
Roma. 

La Associazioni Operaie hanno doli 
borato di persistere nell'idea di tenero 
doraonloa un oomizio dogli operai disoo­
oupati, 

1 consiglieri comunali operai doman­
darono al municipio la concessione di 
un ampio cortile dina edificio comunale 
in via Cernala, La giunta aderì, parche 
ossi consiglieri garaaMscauo il m'ànte-
nimento dell'ordine. 

In detto comizio ve t r i preseaiaio il 
seguente ordine dei giorno 1 

« Il Comizio degji operai digaooa« 
pati — affermato il diritto all'ésìstehM 

— riconosciuto ohe questo diritto vie­
ne continuamente cononlcato dai 'niono. 
polizzatori del lavoro — ritenuto ohe 
i poteri costituiti hanno il dovere d'as-
gioitrare a t,ntti questa eaistenza — ri» 
conosciuto, ohe per proourarsi l'esi­
stenza, ò aeoss'sario, il lavoro — di 
fronte ai poteri oda'iitniti 0 al capitale 
afferma solennemente il diritto perma­
nente al lavoro e delibera d'unirsi in 
lega generale por conquistarlo. 

Pel oommeroro dai'vini. 
Al ministero d'agricoltura si sta ristu­

diando un disegno di legga iateao a 
disciplinare il oommerolo dèi 'vini, ed a 
vigilarne la sofisticazioni, secondo la 
promessa fatta già dal miaiatro alla 
Camera, 

p o s e P'AFHIpA 

Una lettera di Menelilt ai Orerò. 
La Tribuna racconta ohe Coree-

Zini da Massaua 'inviava tolegràfloa-
monfe il testo della lettera di Monelitc 
al generala Orerò. — Il dispaoaia boa 
venne mai consegnato al giornale: Oggi 
fu ricevuta da Corazzini una tiorriapon-
denza che commenta la lettera di Mene-
lik credendola arrivata. 

Manca il testo della lettera, ma dai 
commenti di Corazzici, ai compi'ende 
che Menelìk consegnava quasi il tigci 
all'Italia, dioeudo ; < Il Tigre è ita pasie 
disordinata,- metteteói l'ordine ; io ve lo 
permetto e vi mando Mesciascia che deva 
mettersi d'accordo con voi. Sa i ribelli 
alzassero la testa, puniteli. < 

M.WJL> E S T E B O 

Al Sanala «psgnucle 

Al Senato, a Madrid, Segaste ri­
spose ad una provocazione di Daban, 
dicendosi pronto a misurarsi iiecolui 
sul terreno. Un altro incidente ohe 
causò viva agitazione, si produsse iu 
seguito ad un attacca di un senatore 
repubblicano contro la Monarchia. 
La proMlma grande intervista politica 

Lo Standard ha da Berlino che 
l'intervista tra Caprivi, Kalnoky e 
Grispi avrà luogo a Carisbad verso la 
fine di maggia. 
Il oompiotle sonlro lo Czar, tmanlilo 

Il Ti'/nes ha da Pietroburgo ohe al 
smentiscono tutte le voci della soo' 
parta di un complotto contro lo Czar. 

Situaxione jnlollerabile in̂  Candia 
Il Daily Neios ha da Atene che al 

annunziano delle uccisioni reciproche 
e dei coufiitti fra cristiani e mùsaul* 
mani nell'isola di Candia. Quaranta­
due cristiani vennero arrestati. La ai-
tuaiiione é di nuovo io toilerabie. La 
Grecia non può rimanere indifferente; 
l'Inghilterra deve intervenire presso 
la Porta onde impedire queste ora* 
deità dei pascià, 

Soiopero di poliziolti a Londra. 
Si annuncia uno sciopero nel perso­

nale di polizia di Londra, 

I constabili hanno tenuto ultitna-
mento una riunione iu cui venne deciso 
(li mettersi in isciopero qualora Iq loro 
domande di aumento di salario e dì r i­
duzióne di diminuzione dì ore di lavoro 
non Siena esaudite. 

II popolo di Valenza oontro i oarlitli 

IHisendo giunta a Valema il mar­
chese Cerralbo, oapo oarlìstà, iina gran 
folla gli fece una dimostrazione 'ostile 
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alla atnzione, segnando la sua vettura 
fino all'alborgo, di oui ruppe le finestre 
0 cui tenti di dar fuoco. Ija oaTaileria 
disperse'i dimostranti. 

Circa- aOOC persone entraroBo poi 
net' club oarluta, mettendo filbdO al 
mobili. Un altro gruppo teptù di Iti-
oendiare'unft;fihle?B;.'• " ; ; ; 

Posala la foìlk erejsèe due batrioate 
nelle «tradei ' '•' '•>' ' • ' ' • ' 

Le aatorità militari presera 11 co­
mando della città. Tutta la gnarnigioAe ' 
i sottpjle armi. Lo truppe caricarono 
sempre'la folla. Vi (nrono parecchi 
reriti, e, dlcesì, alcuni morti, 

I dimostranti si recarono anche al 
convento dei gesuiti tentando di .in­
cendiarlo, Un diataqonmento di caval­
leria! intervenne e speî iee il fuoco gìî  
acceso. Finalménte-la i'olfa fu «liapersa 
a fucilale'. 

L'otdin6"pBré rist'abiUto. 

Bismaròk in Italia ? 

ìtismarok ha lioeutlato quasi tutti i 
suoi, servitori, regalando loro un anno 
(li paga, e alcuni oggetti di ricordo. 

Si assicura ohe ii principe 6 intenzio­
nato di venite, a passare il prossimo 
mese di maggio in Italia. 

iBELAraeVINdlà 
C I T M M I V ^ ^0 aprile . 

Munioipalla — Società operaia — Pubblio! 
«pattsooli - Le feste — Vandalismi. 
I oopiglieri "signori cav. Gabrloi, 

Morgante, Moro, sortfggiatl, presenta­
rono le ,loro rinunoie : ad essi si, ag­
giunsero i signori Hussi, Faciani G-, e 
Pollis dott. Antonio. 11 quarto sorteg­
giato fa eletto assessore ed è il aob. 
}<!. Fanciaui, alleato ora della minoranza: 
tutti gli altri poi consiglieri della mag­
gioranza rimaDgon9/al l,oro posto. Quali 
rngionì abbiano consigliato, i signori, 
predetti alla fatta rinuncia, .noi non .le 
conosciamo, ce lo sappiamo indovinare: 
giacché esse rivelano. piA u» carattere 
personale che altr ', dal momento che 
tutta la. maggioranza non fu concorde 
nel rinunciare. Ciò però verri riparato 
colle elezioni prossime- dell' un quinto 
d^,rinnovarsi, e spariamo che gli elet­
tori sapranno fare debita giustizia, 

tt 
tt * 

All'assemblea .della società .operaia, 
il giorno o aprile, in seconda convoca­
zione iiiterveiiner» .30, dico venti soci I 

Sbagliato sistema codesto di ciarlare 
pei. caffè a,per le .osterie contro ì pre­
posti della società,, e l'indirizzo della 
steasB, e poi mancare all'unica riunione 
annuale che concede di poter fare quegli 
appunti,che più piace. Si ricordi cho 
la censura' degli assenti è antiumani-
taria. Si abbia il coraggio di dirle sul 
viso le proprie ragioni. 

bon tré fèste di seguito in- BOD e 

più soci, non se ne trovarono 100 ohe 
ultra ai diritti sappiamo pure che ci 
sono del dovati tra soci. Cno di qnosti 
b \» partecipaiiìone agli atti più solenni 
della socitlS.'" 

Ad ognii'siódo, iooma presoriva lo 
statuto, dopii.l'espoalisione del roscoonto 
morale-finàii'à'arìo fatto dal «ignoi Moro 
Felice, uno dei direitori, - - l'assemblea 
votava alla unanimità l'ordine del giotoo 
ohe approviivtt dsito resocontu, salvo 
per iire-Sé, non giustificate,'por li>'feste 
di settembri,', inOiiricata la din-zinne di 
provvedere per l-t giustiflcAziona o le 
rifusione. 

Dietro proposta di un soci» venne 
votato un ringraziamento unanime alla 
(liroziorifl por tuttooi») che fece afBnchfc 
le feste riuscissero degne della società 
a per tutto ciò che' fa nsll' interesse 
della stessa unnaalmente, la qual cosa 
era ben doverosa, tenuto calcó'o che la 
gratitudine b un obbligo di ogni per­
sona bennata. 

Vennero poscia modiiìcàti alcani ar-
licoli dello statuto, ma sul 75, riguardò 
la nomina del collettore, nel senso che 
questi assumesse anche l'iiflìoin di bi­
dello, verso r aumento di stipendio, 
nacque un po' di confusione tra i soci 
sul momento di votare la mbdifìoa, per 
ciò fu rimessa la votazione a domenica 
13 cotronto. 

La proposta della! Direzione, è accet­
tabile, dacché l'impianto dell' uf&cio 
capo, cambiando gli impegni dèi Col­
lettore — ed occorrendo' nn' impiegato 
a disposizione — esige' la modifica di 
detto orticolo.-

Soltanto sarà bene, che lo stipendio 
venjga staliililo in maniera che oltre 
l'aggio il Collettore abbia di sicure 
tante lire quante almeno bustina a rag­
giungere la somma di lire 600.— La 
società .insomma, collo .stipendio , .dal 
Bidello gli ussicavi. queir importo •— 
se esso colle esazioni lavorando guada­
gna di pili, toî glio per lui .e per la 
soclptà — perocché oggi fatto il calcolo 
tra l'aggio 1889 e lo slìpendio di lire 
180 ,dol Bidello, non si arriva che a 
L. 450 ed è poco per un'uomo in dette 
condizioni. 

VII scartato poi il pregiudizio che 6 
meglio si dividano la pappa in due 
perchè cosi né uno .né l'altro possono 
't'ivere senza qualche eltra occupazione 
ìhe gli impedisco poi di fare il proprio 
dovere — ijièntre con' llrà"5Ó0;' e con 
qualche ' incerto- di mezzo, uu operajb 
pu6 camparsela alla manco peggio, — 
Noli.è mica obbligato 10 ore al giorno 
alla società-^ ma 3. soltanto — met­
tiamo altre 3 per il giro di riscossione 
— gli. restano sempre 3. oro al giorno, 
pienamente libere —. senza il ..tebpo 
per cibo, riposo etc. . , 

Quindi ì soci potrunuo convincerai 
della bontà della, proposta . ed nudare 
Domenica a votarla se credono. — Ma 
vedano di andare numerosi. '— 

Il nostro fervorino hii giovato. Il 

Fresidente de! Teatro aig. Luigi Bront, 
ha provveduto perchè sabato e dome 
Dica, il Club umoristico di divertimenti, 
Udinese, ci dia dna rappre^entaztoai 
hrillantì lu questo Teatro soi-i.ile Biliari 
a boneUoio della loco la Ooiif^rsgazions 
ili Carità. 

E inutile fare pronostici T-, oonoscii'.i-
do il valor» del Club — siamo scuri 
che avremo >2 iiionóne — Infatti ,c!yii 
tutto quel pò pò di attriituisa ohe pre-
siiiittt il programma —• iioiisuno dev-i 
iiiancàre. . . 

Bravo il nuovo preaUb nte — iiugnit 
ili felice «uceesso. ' 

* 
. .* * 

Le passate foste trascorsero tra le 
gozzoviglie, le passeggiate, .le «bornie 
e . , . con quel che segue. , . , . 

Le. macellerie e lo (laaticoerle fecero 
alTaroqi — basia sapere che dalla, sola 
offeileria Toffoloni più ohe 3Ò1) focaooie 
vennero stseroiute. Per Cividaio non 
d'è male I 

« 
• * ' 

Alcuni vandali hanno tagliati mala­
mente gli olmi decapiiati di piazy.a 
Plobìscita, sioohé la loro vef;e!azious è 
dubbia. Ciè è deplorabile — ma habenl 
sua sidern • , , . anche le maggiorjiniie — 
Si vede proprio che òdeatino non debba 
più la nostru'.riviveru. ,1 lettori Hanno 
iih^,i,m.aJìgpi intravvodevano in quel 
taglio primitivo — nn colpo di stato, 
della minoranza (13 sono gli olmi e 13 
ì Consiglieri della maggioranza) - - Ed 
invero tutto si è rivolto in favore, di 
quella maldicenza.— Di maggioranza 
non se ne discorre più a Oivldale.— 
Tanto meglio. — 

Itipiler. 

Pi»v l« , . i> Aprile. 

Un bravo Cal/igrafo 
' È il signor Vittorio Grattoni di 
Cividaio. Hu avuto occasione in qilesti 
giorni di ammirare un lavoro per noz­
ze, per persóna lontana, 'a, jpi sono 
convinto che eì sia pròprio un ver? 
artista, Il disegno, le, ombreggiature 
i ca'rattorl spocikimentè , l'inglese, for­
mano un'assieme omogeneo, nonetto e 
finito. 
; Anche questo'giovane, a quunto mi 
fu detto da molti Gividalesi, colla sua. 
buona volontà e co! fermo proposito, va 
aniioveratu tra, coloro che badano a 
formarsi uii'avvenire utile a sé ed al 
p.iese, InfuUi egli è agente del capi 
tolo, segrotario della congregazióne'di 
òarità, e gode la 'fiducia d, rispettabili 
famiglie; taluna delle quali gli affida 
i propri all'ari, uffici tulli ' che egli 
óompie ' con diligenza assiduità e con 
soddisfazione."Nelle óre libere poi si 
dedica all'arte, grafica di oui è davvero 
maèstro, tra'poi. 

Ecco, se la gioventù cjrresse tutta 
per quella via, il numero degli sposta­
ti andrebbe diminuendo. Volere è potere. 

Un ammiratore. 

i M c e n t i l » . À Nimis un incendio 
ilia.russe il fenile di Micoggi Giuseppe, 
causandogli un danno di L, 1100 

A l t r o I n c e n d i o si sviluppò 
nella casa di lladilìe Lui^i ad Arta ; 
ma mercé'̂ li .pronità accorr^l'e di quei 
terrazzani. Te fiamme potecAno in brevi-
«ssor« domate, ilmitait(lp.'1l'idnBu«':a L. 
ibO per biancheria e mobiglia bruolate-

-iL j - U-iw^e^HriAsU 

GKoMOà G i m o M 
3<)(:i«tii I*u!)!iltt:.l « i ju- t tnco l l . 

Nella seduta dell'altra sera il Consiglio 
approvò il bilancio preventivo per l'anno 
uorrente. In base a ciò sarebbesi riie-
nuto che la Società, d'accordo col Ve­
loce— club assumesse di dare due grandi 
corse internazionali di velocipedi.sulla 
gita di Vat nei giorni primo giugno 
festa dello Statuto e o mese ateiso, 
festa del Corpus Domine. 

Per la stagione del S. Lorenzo fu 
stabilito il concorso di una somma sem­
pre proporzionale a quella che voterà la 
Società del 'l'eutro, per dare uno o due 
spartiti .d'opera precisamente'come fu 
fatto nello scorso anno. Vonoe pure 
iscritta in bilancio la spesa por tre 
dorse di cavelii da darsi aàsiema a quelle 
òhe indirà il municipio s tutte possibil­
mente di eifettuarsl iu sei giorni, dei 
quali, cinque festivi dal 10 al 31 agosto. 
Per chinditre gli spettacoli di qu-sta 
stagione, la presidenza propose ed il 
Consiglio unanime accettò di 'stanzi ire 
in bilancio la somma di lire mille por 
indice nei giorni di domenica 7 settem­
bre e nel sQooessivo lunedi 8, fasta della 
natività della B. V. un concorso a 
premi di bande musicali della provincia 
0 de! Friuli geografico,» seconda degli 
studi che la Presidènza farà in proposito. 

DA ultima il Consigliò, votava una 
somma di riserva per l'annuo premio 
da astrarsi fra i soci e per eitri posii)-
bill spettacoli da dnrsl nel corso d'anno. 

S'<iiii«igr««fo IK«tltìaH. Ricordiamo' 
che quest'oggi dalle 12 meridiane alle 
2 pom. 0 dalle 4'alle 6 pom. nonché 
dom-mi domenica dallo 9 e mezzo alle-
11 e mezzo aut-.,if, dalJe,4 alle. 6 pom 
sarà esposto al 'p'àbblico il Fonografo 
Edison nella sila- dell'Istituto tecnico 
(piazza Garibaldi) d parziale beneficio 
del..Gomitato degli ospizi marini. 

.Esperimenti pubblici ogni 10 minuti, 
Coll'intervttllo di 10 minuti per esperi­
menti piivati presso la macchina. 

Biglietto d'iugrussoL, 1 — Espori-, 
menti p.rivati ,pr,esso la maoohina.L, 1. 

- ' l l o K n ( ]« o r b i . Ci riférìscojò 
òhe l'altra sera nel vicolo'della Vigna 
furono' date''alquante percosse''da indi' 
Vidiio ad altro indi'viduo; ainbidttij si 
mantengono nel'più 'stretto incognite 
Questo' sì che si 'possono bhiaimare 
bdtto in òrbi I - -'• '• ' 

16 APPENDICE 

Uiia vendetta 
;il)fi;rr (.da'li'franoese) 

, „ . Yia, Maurizio, non ti, vantar .tanto I 
.— 0.b,! no. . . vedrai.,. . vedrai... 
—- Dunque vediamo li 
— Trov6re8tiimpertin9nte,non è vero, 

cho, ti. tutelassero di ladro sul giuoco ? 
Il oolounallo, dopo, una risata omerica, 

ripigliò.: " Oh 1 si, la miparebba un po' 
troppo marchiana. :„ 

— Ebbene i per quanto lo sappia, una 
volta, in.^yita tua, e. prtibabilmento non 
fu la sola, tu hai rubalo. 

^- Bravo Maurizio ! « sciamò il colon-
usilo, raddoppiai]dò d'ilarità ; > diavolo ! 
avéi'i ragióne che il più comico lu ser 
bavi per ultimo I... 

— E non siamo ancora alla fine. 
— Diavolo, mio buon Maurizio, que­

sto m'imbroglia... Son curioso di sapere 
ciò ohe potrai trovarmi di più grotte­
sco , , , . io ladro I . . . ma bella davvero I 

— Dico ohe, por oaasa tua, J'u deru­
bata l'altrui sostanza,.. Ora mi capiici'? 

— Benone,,, Uà il buono sta nel sa­

pere quando e come sono stato l'autore 
di questo farlo! ' 

— Te Io. dirò io. 
— Sto a' sònliirti. 

. -^'Sonò cinque anni circa... ohe, tor­
nati dalla Spègna, noi stavamo' di guar­
nigione a Lione,.. 

— Ho forse rubato ìà'f... : -
— Là seducesti una giovine di buo­

nissima famiglia... 
— Aljioue?,.. Aspetta un po' j a Lione, 

cinque anni sono 'i " rispose il colonnello 
cercando, rammentarsi il fatto. „ Ah I ai, 
benissimo, me ne ricordo... un'adorabile 
biondina I Che spalle ! non ne ho visto 
nmi di più belle... Povera Anna I,.. Si 
chiamava Anna... Mi paro.d'avertelo gi& 
detto. Ma quella rBlazinno era contraria 
alle mie abitudini, che per .principio 
preferisco.., 
• — Che parli tu di prinoipii? 

:— Si, per principio preferisco lo ma­
ritate |.o'& da compromettersi meno. 

— !E vero, poiché dopo aver sedotto 
quella gioviu', uu matrimon'io fu in 
breve necessario. 

— Allora il nostro reggimei.to parti 
per la Germania... 

— E dopo la tua partenza, posta fra 
la crudele alternativa di un manifesto 
disonore o di un matrimonia ohe 1< ve­

niva offerto a Parigi, oT^ l'aveva con­
dotta sua madre, matrimonio che.poteva 
compir l'onta di quella fanciulla, essa 
non esitò,.. . , . , 

— Fece .benone I poiché pare ohe ab­
bia trovato un tesoro, un bravo marito,., 
con centomila lire di rendila... ., '• 

—, Si, uno sciocco, ui), vero Giorgio 
Dandin, n'è vero? ohe pieno.di cleoa 
fede nella drtù di sua moglie, non du­
bitò di nulla. Uu imbecille che tieue in 
casa. uu figlio altrui, un tuo fijjtiuulo,. 
ch'egli ha la dabb^nuaggine.. di creder 
suo, ed amarlo come proprioI.,,.il tuo 
figliuolo finnlmeotu, ii quale se a.vrà 
fratelli, li deruberà dividendo con essi, 
un gran patrimonio,, oui egli, non ha 
diiittn alcuno; tuo figliuolo il quale, se 
il supposto di lui padre non ha altri 
erodi, deruberà la famiglia di esso ere­
ditando ogni cosa.^ 

— Ah I si, perdio, quando è cosi, hai 
ragione . . , sono un famoso la.dro I « ri­
pigliò il colonnello scnppltindo dalle 
risa j » sqno un vero Mandrillo un famosa 
ladro cosmopolita, avendo io rubato in 
Europa dovunque passò la nostra ban­
diera ; ho rubato a Madrid, a Vienna, a 
!Napoli, a Boriino., e se godessi il frntto 
di tutti i mici furti, sarei cinque o sei 
volte miliopario,., Corpo di Satanasso, io 

nqp,dovj?v^ nascere, in questo .seqpjpj tt(a 
ài,tempi di.Abramo.l.., Né tuMaurizjo, 
(ilpatifa.qual sei, oseresti, nufaoo.iarmi, di 
àvgre. avuto, ,,i,dee pratiche sulla tamiglia 
universale I... • ,, ' , , , ; ,, 
I -n La tua, a,8acrvazione; è b,f)llisaipiE)|, 
sp.iritt;sissi^,al,.,. ![nfatt|,,non,y'bn p̂ô a 
òhe più; ai ' prfsti al riso, ai,qiieato,.^,a-, 
soi,te a,du.l,tari!)e.,geljtatt> ,nella società,, 
èhe, quasi sampre:Jii|'odaqono la .spoglia:, 
zinne,del, pgtrimou î,, l'quta ,o i rimorsi 
flollc madri, il liisonore dei mariti, i .tor­
menti, dai figli,'i' E poi, non pensi :a 
qualche cosa ancor più. ridicola I 
', ,— Parla, Maurizio; suU'ouor mio, oggi 
sei impagabile.. 

; ,-p- llifletti dunque, insano, ohe questa 
famìglia adultera, creata in seno alla 
famiglia legale, ha le sne alleansse, i 
suoi viticoli, le sue parentele, pur .adul­
tere, ma tutte circondate di misteri e 
d'incertezze. 

. — Dici bone davvero ; un' incredibile 
ìnlscela, , 
1 — !Non è divertente? Polche infine, 
jn questa miscela, coma tu di', alcuni 
son fratelli e non lo sanno, altri urtano 
col gomito il loro vero padre senza 
conoscerlo, chi passa accanto alla prò­
pria sorella, né vi pensa neppure, o cose 
simili. 

Hirri tr lM - rl«t<>rn(or« Vrlvt-
l i . Questa seca alle oro 8 in questi 
eleganti lodali ' avniano' iWógo'iiaovig-
almi esercizi di prestigiose di illusione, 
che aacaono dati dal prof. -Badailiis, 
Argo, il .quale ' tanto ti dl>tióVe„.'n4!I«'' • 
serate .clolla cleootsa asUimaaa.- , .-; ; 

Domani-sera tuifgi! '«tesfsl lòiitit;' 'gli 
csecoizi ;«! ripeteranno con ' programma, 
nuovo ad attiaeutej ,-.- .• .-i 

!ÌS certo quindi ohe numeroso pulf-
1)1I(A 6()n mancherà di intervenirvi. 

KCffUl i i p l n à a v e r l l l . lernotiie,; 
oominoiando circa alle d, abbimi) lampi 
e tuoni e piogglti-'kbbondsnte, che ci 
fecero sapere di «sserp in primavera, 
la quale però non comincia iifficialmente 
ohe il 21 corrente, 

" f i - l n c l i ì t l ' A' tncéiiàihi ' tói . 
vertole'G pòm; nt'anìfestavàsl'tin priii-̂  
oipio ' d'iheandiò Jn un camino 'dèlia 
oasa Seitz in Meircato vecchio. Il 'pVonió' 
intervento ìlei pomplbri, guidai! "dal" 
lóro capo Sig. !Ma'rlo"'Pettbeffo,-valse 
a spegnerlo in pochi milititi. ' ' " 

, U i t n d a inlIKinre. Ecoo il pro-> 
gcamma dei pozzi musicali ofae:T«rrauno 
eseguiti domani'lS aprile corri,'dallo 
ore 6 e mezzo alle 8 pomeridiana, iii 
Piazza Vittorio Gmannèle ddlla'Band'a' 
dell35 fanteria-!' : • ,-
1, Msrcia N.-N. - ' 
3, iFrelttdio ed Introduzione 

• I Lombardi »' • Verdi,-
3, Valtier «Zimbelli» Strauss. •• 
4. .Danza dolle ore «Gio- "'"• 

oonda » . • - • • PonSbteìii. 
3. Atto IV iOtello» . Verdi. „ 
6. !Uarcia «Amaro d'Udine,» 'ì;' 

!Ej'Ni're8t« di «i» qwcatoiatttf. 
, Stamattina dai vigili urbani, vanne -
arrestalo uu questuante, certo Criaòomu 
Marcuszi da !Eagogna,' impotente al. la-. 
vero. ,,,,•., .• >, 
. Queirinfelioe, 'x>erohè , bbbligatù<,.cd 
elemosinare,lè cotna si suol dire s«njpte'i, 
dentro e fuori. A noi <par6' ohe idei . 
momento che :il Marcuzzi non pnò essère 
costretta al lavoro,-'inabilitato-cdm'6,-^ 
dovrebbesi provvedere o rimandandolo 
al,suo Comune od altrimenti facendolo 
ricoverare. 

Con tante leggi, obir.Bi. fanno e ohe 
sono in vigore anche nell'argomento, 
iibbiamo questo risultato ohe sono in­
dividui ;mpoteal;i-,a qualsiasi ,;}Ê Ya}'pjsha 
devono trascinare la vita, dal lastrico 
alla prigione e viceversa. 

Bella civiltà davvero 1 , 

I J ( I ' mèùUMìk h i o d c i h » I"-;-' 
Ojfgi la' medièiiià 'troppo •iliten'ta-

all'anatoiilia patològica tendo a védarè" 
di -mal occhio alcune pardà'-'-coh' olii 
J'esporiensa dei secoli esprimeva '«IsWi ' 
disturbi' d'indole ''generale dèi nostra 
lorganlaUo" e''dipendènte 'dalla" Viilaltt' 
crasi del sàngue. Combattéi'é'l'iSrpettsniO' 
come osserva il più esiiitiO"'(!èi'olasViòì' 

r ~r^^~^'"" i • ; ; . '^- iM- ' i ' i - " 
i ,-;—Fatto ,st^_ohe .ppp.yì.^ì raqsap.ez-.. 
isareboa' neppure i|, tì[iayol()J, ma tu ,ci,, 
avevi pen,sato.,A.h! pome yai)i!<) al fondo 
delle cose'i filosofi I ' , . , 
' .,-;-|!Nul|la ,di più ridioq|<|, l'ipetój Adal-, 
bèrte; che'finalmente 'fra quéstft'gjenfe, ' 
che non sì óonosoa liin l'altro, non pos­
sono accadere ogni sorta'.di i.nce'tìt̂ , ,dl 
fratricidi,' e,',chi sa'i! eh ! ehi,anche 'deglii 

^ 1 ' . . . . i : ' : : : . , u . . ' , fi,- , - -• ,•-1 :!' -i irfu.'i 
strani parrioia»! , ,,. . , , , . , 
I - - Ahi tu''viioi volgere là oòmaiedia 

1 i ' ' ' - ' ' ' i " ' y ' - 'I ' ' i f i r • " " • ' • • ' • • '-al tragico! e impossibile 
'• -^'!Nón| tanto impossibile "'(juantó , 
credi !...'JVIa.aspetta, in nóme di Dio,,, 
ti ho pur'détto ohe la'parte più comio^' 
io la Serbava per là. fine... ' 
• -— Ma', oàró Maurizioi è impossibile,., 
che tu'vada più oltre.'" ' ' ^ 
j — Sarà,. i'asoóltami, iStaraàttina. sul | 
baluàì/d'o' di Gand, 'mentre ,ÌEaoevate Ij,'"', 
vestila 'spedizione al Tortoni, uiia povera . 
-, , , .- . ; , . , , - . 1- I !' , , i . . ' , - { iii5.i,.-jii-
f giovane, fioraia,, con un oambino a!_ 
collo,' evenne 'prèdio Si me, N'éfebi òom]-'" 
passiono... , , < . . ' 

• .-^'Da vero' dà^aliérafrariocsè par tiw,, 

{Cónlinm). ' 



IL. FRIULI 

del nostro secolo l? Prof, 
guerra di parole, f^'^fiSMÌ*^ lenlS 
lizzato. Si associa spesso aUftjAdltt&'i^ 
all'anemia, Le faringiti granuloso, le 
alterazioni uterine più ovvie, alcune 
eruzioni cutanee persistenti sono la 
dimostrazione in certi oasi pure per il 
volgo, di un'ultorazlone della compoaizio-
ne del sangue. Provvedere a tempo 6 
dovere delle famiglie, e i medio! moderni 
come gii antichi vanno d'aooordo nel 
ritenere ohe senza un potente rimedio 
che ripristini la orasi sanguigna l'erpe­
tismo i terreno adatto, nella giovinezza, 
allo sviluppa di ben pi ii temute malattie 
infettive, specie IH tubercolosi- La pre­
parazione modioinHie ohe meglio corri-
spou'de a restituire il sangue nella sua 

.i.LatfeBna.Bon, jfifli fintò naturalmente 
. - - iàt«'j l 'prezzò'dei' 

ib'jil^tW ailibldueCB'àvVi&roUo 'ik: Uno 
dei più schifosi bugigattoli, affittati a 
pochi scellini pernotta e magari por ore 

el U i W l u ^ » | i ; 
la maniache,^\aveVa 
tribile à |s fat i | él^ 
'sventratpje : '^ 1 a%< 

Ìlell'a99B^uio,^|o di-

iepurativl 
'aUe all'iq^ 
ini di 
Si vendei 

nornialil 
Pariglii 
toro 
speoii 
9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso l.i fnrina-
cia di G. COMMIÌSSATTl — Venezia, far-
mtcii BOTNGK, alla Croce di Mslto, far­
maci» Reale ZAMPIRONI — M luno, farmacia 
PORCELLINI — Trieste, farmacia l'REN-
DINI, farmucia PHllONlTl. 

Uà Steno-lalegrafla. 
L'ingegnere francese G. A. Cassa-

gnes ha inventato, dopo sette aani di 
pazienti ricerche, un nuovo elsteniB 
destinato forse a riuluzlonare la tele­
grafia eletrica . «fSM.SI*.*! 

Mediante un apparecchio iugeguoaiH' 
Simo egli vuole adattare la s S a ^ ^ ^ S 
alla telegrafia, ottenendo un aumento 
straerdinario di lavoro ut||Ì9|?,$ì^!Siì|' 
notevole diminuzione di manipolazioue 
la oeleciti della trasiuiasione^lkg^^^ 
b quella dalla stenografica vei'cebbe 
massa ai servizio della eletreciti. 

Questo nuovo apparecciho stenugra-
ficoMpuòiiJksaefe iiiU&C:a{S>t^9tet;^M 
mano destra come dalla sinistra ed è 
disposto in guiae da evitare ogni con-
faaione. Ksso pud registrare tutti i 
suoi fonetici. 

Come una frase esce dalle labbra d 
chi parla, i suoni di cui è coinpoatai 
vengono raccolti dall'operatore, seduto 
allo strumento, il quale imprima le sil­
labe sopra un nastro di carta, 

La seconda parte poi del trovato 
consiate nell'applicazione della scrittura 
abbreviata alia telegrafia. G-li apparec­
chi telegrafici Morse ad Hughas possono 
trasmettere circa 1600 parole per ora 
mentre il nuovo sistema darà una 
trasmissione sei volte più forte. 

Un altro vantaggio di quest mera­
vigliosa invenzione ai è questo, che la 
stenografia permette di registrare un 
discorso all'audizione e di trasmetterlo 
con un solo filo a grandi distanze. 

Cosi le prime frasi di un discorso, 
oominciao a ParigùaUe ju;%4i, ifxyi^Of' 
essere messe in •a)Ali{iSìÌFzlJmJhHi'sii& 
stamperia di Marsiglia alle 3,10. 

La atenote-egrafia aduuque potrebbe 
rispondere ad uno dei più vivi eq nr-
gèBtflSisoigBiiaéli'ep'òcii doitrài^ -•• ' i 

'•1 ':i-.i'iviti .38iiiì'.^8;«;-s}i!iiiii?'^'i?a»ifs! 

alle veneri 
, Nessun di 

commesso 
quella di Ji 
ratteri, dir6"'c( 
mostravano cUp^mente, 

Mentre u|a^Y<Mi ^ c ^ i ^ si;,^acoà||' 
cava nelle ^o&Jpze | e l J^lidfSonse, 
oommentanuQ [a ̂ r a m natt|ìa, ,̂ ;;l'af3j!-
tuario andò^ fàtt iGyiua i^ohià|azìo'De 
alla paliziaf^dll«n^e|^f;,jnBtlteDd(> 
sai particolare, d'altronde importan­
tissimo, che chi aveva accompagnata 

^ ai^i^Wp|^ostituta,^'^';:9éif&.. ai)-
ohinesef^ 

abil| agenti pq-
Mo•••'^S«8o, t r o v » • 'tutte''^lé 

treccie del passaggio dell' assassino 
dopo il luttuoso avvenimento o cosi 
da ultimo si venne a scoprire una 
casa isolata, di apparenza molto po­
vera e triste, dove si trovavano, niente­
meno, che trenta ohinesi, viventi in 
una specie di oomoaiti.' •: ' '; 

La polizia comprese ohe fra loro 
doveva trovarsi lo svautratoro ; prima 
furono interrogati uno per uno, e tutti 
negarono il delitto, facendone, a loro 
modo, le alte mer.ivlglie. Riuscita 

«y^dft'lìltiftia intf.rgogazlone generalo, 
un abile agente, il Dylb, passò ad un 

»^te|rog^Vo^io stringente fatto ad ogni 
individuo, e allora in scoperto il proba-

jLhil^iOQlnavole, che jiou ebbe l'abilità 
di sostenersi dinanzi alla logica dal 

*"^Il*3(re ^bme non "si sa ; i trenta chi­
nasi — malgrado le minacele più ener­
giche — non vollero parlare : rimasero 
^l_^_^psi,̂ .anzi miateriosi, anche quando 
fu dato l'ordine di arrestarli tutti. 

Da tal fatto nacque la presunzione 
non temeraria che si possa trattare di 
un'orribile associazione di delinquenti 
e di pazzi. 

Ma non bisog^t li^ècorrei^'^ trjlĵ po.: 
gli avvenimenti :f vedî èlno ! fi; • '," 

Ciò che evenne iteltiab' notte,'liessuno 
potrebbe dire poaitiv^cnte ; mftii vi.AÌni 
attestano unanimi d ^ o d nkiì t^)to 
né a piangere, TO'-a''g1;iiraì'B i'Sssi'"af­
fermano che nella stanza della presti 
tuta, regnò durante l'intera notte, un: 
silenzio profondo, inesplicabile col'a tri­
stissima scoperta che fa fatta al màttinò.-

L'atfittuario, certo Hoyiu, bussò forte 
V(!rso il mezzogiorno alla stanza occu-: 
pala dalla genovese a dal suo amante 
di passaggio, per avvertirli JdJwjrai 
ormai tempo di sgombrare. 

E, dopo un ciiiasso del diavola, ve­
dendo che i due di dentro non si da­
vano p^>inteso,-senza tanti preamboli 

i 
ili!Ìl.!lUiì 

I 
: Ì I ! ' ! ; i ; : - ' i i ; ; >•:•••• 

i dell'arreslo di Jack arllool^ri dell'arresto 

uempzidue 
L'orgasmo,, _ 

• • "'^'à:.U'!ii!,:S.'i£.L.jr 

g_4tì'òiTOS°'P°iM'€41Lfìportji'>ó^^^ 
subito cedette. ' •' 

L o spettacolo che tosto si presentò 

foce rizzare i capelli sul capo all'affìt-

tiiario.;, pai!;Ja..oamer(( scorreva un ri-

I gagn(j[,cijdi i,st)Bguei .neiiastro. (ifio .vioj np, 

,a|lj^9Cjo forpuayi^ quasi| un pg^zMghera . . 

! Sî il, lattpl i^fjll^ 'SnzupU, spofoh'a,; di 

«udioiupe • e . di, eaugue, * staya bocconi 

il cadavere della Montana. 

L..Ma,,i)ji qfiale..orribile state I II (iapo. 

era 8tao.c^to,.fl,fnegiip, prima, tagliato 

;e\ Tfpf, Istrappato, .a.,forza .dal busto., Dal 

je^if^, i or|;ib,ilmentt> aperto, erano state 

tolte le interiora, sparse qua e là sul 

l e t to e sul pavimento. Al tre mutilazioni 

feroci, bestiali , si notavano al petto e 

sà'pel-Vèffi'^'c'Jiie î Mtàs»4'af .^ i taffi'nb' 

i tragici e raccapriccianti particolari 

dell'ultimo assassinio, chi dette in mano 

affetto certamente da un'urìbile pazzia, 

di |cni piuttosto ohe la giustizia dovrassi 

occupare la scienza e la medicina. 

I particolari sono ancora piuttosto 
scarsi, ma quello che si sa positivamente 
6 questa : . j 

L'altra sera, un chiuesa, girellava ia 
una di quelle stradiooiaole dai muri 
nerastri, scuri, dal ||'<^^ltK|ÌAoà'4'% 
danno una triste ria|^ij^^j|ì^j^Ìer'«^ 
Vithechapel, dove si danno convegno i 
vizi più luridi, le passioni più degradanti. 

II chioese, lo si capisce dal suo atesso 
modo di camminare, andava in cerca 
di qualcuno; incontratosi co^jancpstituta 
genovese Elena Mon lanaj^^^donna 
attempata e brutta, con una mimica 
efficace le chiese-uu-favor» molto intimo^ 

lungamente motivata, dichiara ohe la. 
leg^é'hilovèi'noii ha nulla d'incostltii-
£iotiale;ob6 risili)» invece dalllinchiesta:' 
fatta in proposito che la morte oon la 
elettrioitù essendo istantanea non deve 

; e d o l o M « r « -TX'' ' \fi ':>; 

:U Óìie^fiioìi sdlìrogor.:; 
^I^Oalligl iaìS | : a z i % a di Suncino^-

svil^possi;2impi'oV^iaat|ente''' un .ibcen-. 

dia"lìf alcune ddpanne 'coloniche poste 

m &pirta gam(F|ignu. .^ .^ 

'In ,,bna de)(è medéilme ' «tavBào a 

dcifmire I coniugi Carlini Alesààndrò 

e.J'raàphi Maiiàalena. , j -

Il primo rìingse cadavere quasi ear-; 

boriizzafo, ràrtftf*moriva il giórno ap­

presso per scottature riportate. 

0««eii"t^aiAìinl iMelenral<i{i; lehr 

Staà.ionedi 'IMÌSB 4-'^. Istituto Tecnico 
12 ÀpHli- \\oro S a ^ ^ f joreBpjsjl'j;-

Hnr, rid a 10 
altoiri'lié.IO 
liv.del mnro 
Umidi, relal 
Sjtnto (I ciel'i 
Acqun cad m 
a(direiione 
;(vel;;kihin 
Term, dÒniig 

• J / '̂, 
715.1 747.9 

8 8 47 
coperto Coperto 

._ SW 
B-- ,- s .-

e.o "12.0 

748.6 
71 

misto 

N 
'• 1 , 

8.0 

750*0 
48 

minto 

1 
-N-
8.7 

T.™„»..t.,.. ( m«»sima 15.B 
^ " " P " " ' " " (minima 8.5 
Tarn per ntnriì minima sU'np'irtn ^-6.5 

VENEZIA 11 

Re.. J.Itsliana 8°/, god. Igenn. 1890 
e'/iKoa.lfngl. 1880 

MOB Azioni Banca Nasioiiale 
„ Banca Voiieta ex divid. 
„ Banca dì Ored. Yen. nomìn 
„ Società Veni Cóstr. nomlu 
n Cotonificio Vones. fine apr. 

Obbiig. Prestito di Tenecìa a premi 
sviata 

da 
94.8» 
S1.53 

293.— 
Lio.— 
280. 

-
Cambi Bcon. da a da 

Flanda . . . . 8V, —.— —,— ,— Bermanìtt. . . 4 - —,— —.— 123.10 
FrAQCfft. . . . »~ 101.85 103. iO —.— Biigio . . . ' . »,l,' .-.-i.,.̂  —.'— —i— 
Iĵ ndra . . . . 4 — as.4e 25.60 26.46 
3 ĵ Kora . . . 1 — -~,— —,— —.— Vuiims-Tries. 4 — 2161/4 9 U — —.— Bancon. sustr. — 2161/2,2161/4 —.— roitiidaaOfr. —.— —.— —.— 

a tre moni 
123 

26.8» 

^ Banca Nazionale 6,:-. ,,.„ .. 
Baneo'nli Napoli 6 -4- -j-lntorosai ti, antico 

pallone Rendita 6 :/« e tìtoli frantiti dallo Stati 
sotto fiinaa di Conto Corr. ^sao 6 p, -~-''/i. 

., MILANO U 1' j! rÌRENZE 11 , 
•Ronirll' 96.sa.— —.—'|Be*l.italiana 84 SO— 
•.\i.,tn'er. — ——.—jOisjiiib.liondi» a6|./ft — 
Cam. i:oa.26.25.——.—.1 „ Franciii'101147.— 

„ Fra. 101.12.—'—,— 'Az.Forr.Mcr.(lBa 60.— 
. Bori. 128.66—;—,—il „ ASobiliant 644 

PARIGI 11 
I 

VIENNA 11 
81',.-
25— 
61).— 

nond.Fr.8»/, 91,80.—iMobiliare 818 
'ItBnd.B«/;por. 86 2: .— il Lombardo • 184 
Itond. 4V, 106 65.— !' Aiiatriache 
Itend.italiana 9227—i:Banca,NaE. 9J0 
i;sni.'«ii tond. 26 2* — • NapóK d'oro ,: 9 
Consol. ingleao H7 9/18 ' Cam.aaParigi 47 
Obb. forr. iial. ,919, —r—j „ eu Londra 119 60 

•"Tdiiibió i(«i. I l/»i— 1 Rea. Auattjaca' 88 i«.'— 
Rendita turca 1812.— 'jZoccbimimpo?.-
Ban.diP.rigi 78876.- ; ! ^^^^,^^ ^^ 

Mobiliare 
Au«triacbs f>5 40.— 
.Lombarde 6.8 
Bond.ìtt^iana '02 

Prestito ogia. 47d 43.— 
i-'re. spago, eat. 72 7/8— 
Banca acanto .645 —.— 
" "n/ottom, 6?«87.— 
Cieli, fond. 1310—.-
AiioniSuei 2303,25.— LONDRA 11 

Inglese 97 
Italiano 91 

7/10 
18/8— 

DISPACCI PARTICOLAR] 

4B.— 
82.— 

: 2 o . -
i f i O , -

;S " •• VIENNA lai 

Rèndita austriaca (carta) 83..— . 
•':•• U. • id. (arg.):, 83 16. 

. Id. Id. (oi;o), 110-56 . 
Londra 11,05 Nap. 945 •" 

PARIOl 12 -̂  

Chiusura della sera Ital, 086,71/2 
Moicbi 125.15 

.• • MILANO 1 2 . • • ; 

Rendita ital. 94,55 sera' 93,66 
Napoleoni à^oxo 20. ib. 

veva maggiormente inveito. 

Le esecuzioni aa|)ii4li,8|«lti:i()b,a.. 
La Corte d'Appello dello Stato di 

Nuova York, sedente ad A l b a n y , ha 

pj^nu^isitS) ss^tenzft.;gul jsuBoj dall'aB-:! 

aassinò Iteminler, condauiiató' à morte 

e attnalmete detenuto nella prigione 

d'AuBuj-ii,. dovp dev'essere giuatijjiato 

pél l ^ ^ d e f elottÈijiki ;: % ì i^. 
Kemmler aveva fatto ap{fello alla 

sentenza che lo condannava a morire,,̂  
per meizo dell'elettricità, sotto pretesta 
ohe la legge prescrivendo quel nuovo 
^od9 ,d'^e<;i;^ij)iie,, era iucostituisìonale 

''peròhè statiiliVa' " 'uri castigo óriidelé 0 
inusitato.» 
• La Corta-d'Appello,-non un decreto 

LUIGI ZANHORI 
u n i N E 

Via Sa^iwgna^t n.u\ 

THIKSTK 
Pi<i»a iUUft Bona, lo\ 

r roprietà della tipografia M. BARDUSOO 

- l!lujiATTi'AiBS8ANDao, gerente respons. 

L'Eqiiltable 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 

' i 'J '. . . . ~ ì - • " ' . - -•'-••-•-: 

Pesci dorati 
• •:.\à34.tìorgneino • (fraision<? (JeJ 
Comune di Triccsimo ) presso 

-il • sottoscrìtto ti'ovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo. di lire 
t5 al cento. 

Giovanni nob, de Pilosio. 

Kl'^ca Espositione per U VondMa-Soambio 
; .; j li di '̂  

Piatìpif or ti, Organi 
•ù&aM Iburmtéza.i'iurL 

Éàppresei|tanka 
' • • • / ; ' d e l l e ^ ;?J 

•Wimafià • Féilirlohe à i5"1à# ' I paeil 

NOLEGGIO 

-Avvisò interessàiité' 

B. D.ftìVOl'AltO e Coiup. 
Rapprotentanli DepoBllari 22 

Specìalit-à in Olio puro d'Oliva 
Oonsent tlimentari e salumi. 

Comodit i per Famigl ia , Alberghi 
Trattorie, 

Olio s x t i a gcprafflno puro d' OUva 

.in latte da ohilog. 5 e 2 1 / 2 . 

Birigerai alla sopra indicata Dit ta 

UDINE • Via Aquity'a, i8 - UDINE 

HiRGO BARIiDSdO 
• • • • • U D I N E •'••• 

Via MerotoreoclìiD e «ia Cavour n. 34. 

l Risaia, fogli 400 Csrta.quadrotta. 
bianca.iri|;ata<ccnim(rcial» . L. 8 50 

i detta id. ' id. con intestatura -t-
stampa > g.fiO 

lOOO iinveloppes commercisi! gisp-
poneii > 4.Eie 

1000 detti con intestasioiie a atainpa > 7.— 
Lott«re..,di po;-to per 1* (eterno e per 1 'e-

sten! — DichisMiioni dcjiaaali. — (Jitaiioni 
per bi<;li«tto. 

/ Ì L Ì P S U U I I . 

gisridiiia- aiaminis'ratÌYa 
retiteli» da lllujifrt Gln-
rt'rfiiiiNviHS, «d Kvunouiil' 
«11, e ehv liB prtr OOISM-
borntorl e c c e l l e n t i faen-
xloiiai'i aniDiBflilNtrntivI, 
can(Bbl l i , cd i'pin rapcrtl 
|irof,rNNSntilH4l 1 Q), • orinai 
nel suo sesto anno di vita, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amtàinlatrazlon'é ÌB~ Udine". 
Viale Venexfa, 'N. 37. -' • • '- " 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accordi 
di grandi.facilitazioni agli t̂ s.̂ poiati ne­
gli acquisti di. ppore legali-sociològiche 
« di economia politica. 

Prezzo L. ^K|> arinu .̂ 

II sofloscrUto tlcNfldé-
rando rUfrai'tìii dui com­
mercio, p4>r iTu^j^iun^ere 
i propri tìgìi alla tJapl-
tnlc, olfre la cesMioiie 
delia sua antica e rino-
Eiiata olTellcria a prcxxi 
di tutta coHvciiieitxu. 
; A loslleire j»«»».ì. ««lui-
voco, garantisce ai con* 
correnti cite il negozio, 
lienfNSimo avviato , dà, 
anohc'- nel mini tuo;' uiî tu-
troito assai iu»iuglilero. 

P e r trattative rivol-
i^ersi direttamente al sot-
toseritto in Civldale dei 
AMuli' 

GIROLAMO TOFFALONI 

34,° USBROI/JO 

Società IMiana di Matuo Soccorso 
«ontro i danni 

»Kt . f .d^ CilBAIirDIMie 
reiidenta in MIL\NO, Vii Borgogna N, 6 

Premiata con Medaglia d'Oro 
alt'ISipcsizione Nozicnale di Milnno del 1881 

ad a quella Regionale di Lodi del 1383. 

Valori astlourati dal 1867 
al 1889 . . . L, l,386,105;3g9.— 

Danni compenaatl > 76,»84,719,0B 
Media ennusta del va­

lori assicurati » 40,1S&,009 
Madia ann. dei premi » 9,399,630.94 

Dopo l'esito felice dell'Eserolzio 1889; 
la società presenta l'Assicurazione pel 

l'iliteressg 'del 
società. 

L'ammiaistraztoue, nel mentre pone 
ogni cura per rendere meno disagevole 
questo speciale ramo di previdenza 
agli agricoli, va flduoiosif di esserne 
rimeritata dal maggior concorso di aa-
sicnrati 0 dall'appoggio ambito dei be­
nemeriti sodalizi agrari, 

Milano. 30 Mano 1800. 
Il Consiglio d'Àmminiatrazìona 

Lilia Modignani nob. cav, Alfonio pres. 
Armapni ayv. cav. Andrea ~ Bassi nob, 
càv. Carlo'— Busi cav. Luigi — Car­
mino ing., cav. Pietro, Deputata al 
Parìàniérit'o —- Di Canossa march. Ot­
tavio — Burini conte Giulio — Lattdria-
n i a v v . Cesare —Lucca ing. Pietro, 
Deputato al Parlamento — Marcello 
eonta- oav. Ferdinando — Nicola cav. 
Angolo — Radici avv. .'Blia — Tasso 
Paolo — Trotti dott. Orazio — Venino 
uob. cav. Giulio — Zberg dotti cav. 
Giovanni'-— Ziiechi'dòtt.'.Laigi.' •• 

'', La'Direzione' ' • •'•'"• 

N,B. Lo assicurazioni, compreso quel­
la speciale por l'uva, si ricevono presso 
la sede sociale, le Agenzie e Sub-Agen­
zie, ove sono ostensibili le Tariffo. 

L'agente Capo 
Sca la Vittorio 

Udine • Piazsa del Duomo n. 1. 

Intgressi famigliari 
li'sottoscritto ili pregia'd'aWertire'la nu­

merosa sna Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MAcoHìiirtìrcnoitiB ' '" 
dei più rinomati ùltimi nlodelii. Cori Officiea 
speciiile. — P r e s s i ewnvcnieut l . — 
Aghi 0 pezzi di cambio. 

l l acchtna ilmericaua 
: : por lavar iaT,biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATIiiNTE SOLARE 

ìi';rr-tuoipnoli eitubi. ... ', ; 

Deposito ' . ' - . . , -

.Oòncimi artì&ciali :,' 
j-dcllî  pritaa 0 preniiaSs fii|)b^ica .G. SÀ.Rfil 

,C.,di Venezia.. :• ' !, 1... . , •" -

' D i p o s i t b ''• • ••:. • • ' •-' • 

Materiali da fabbrica 

.lOrdinaaióni diri'ttiimenté a ' '.'• ' , 
. . ; , - , .: . , Giuseppe: Bal4a><'{ < 

Udine-Piazza dei Duomo 

A l f • 
fuori porta 7i".alM - Otsa liasgiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro 'N̂ 'ino. 
Vini assortiti d' ogni prcvanienza 

di'lttolfo'^^rres y Hera." 
d i iS lMinga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 

WivAag» — DSudera ~ X.eres-
- - Parto — AUcwnte «cct 

http://Ban.diP.rigi


IL F R I U L I 

f: Mi' iSt ;0!plK|;iit IraiigI é ^Eomà, e per rinterno presso i'Amminisikn itnminisikrJuEione deH nioàtro g^onule. 

j tiliì , r iH^n •'•ina Tjq ; 

ij-'.ii;^i.(jint)' iil'i i i ib , .1 e<!. • »IJ. >LÎ [1XB i l stur i t lK 'J I 

SHRlHIft H ISSICDMZIONI S U M I 
FONDATA NEL 1859 

SEDE; SOCIALI: t 3SrÌ£ì"W" J "S"OI23E£:, —: ± Ì20 , S r o a d L - w a s r 

Estratti ìlal Mìancio al S'I dicembre -1888: 

Fondo di garanzia agli Assicurati 

Assicurazioni realizzate durante l'antìo 1888 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1889 

l i . 9'9V,«9ll8Sft<S& 
' ' 'Mi! JlUUn 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1888 IJ. |«'($«^«ft 

Le.̂ y^̂ icucaziftnjk effpttufttejdall'EQTJTI'X'J^lisX-iiÉa nei ventinove anni e.mezzo dì sua esistenza, superano di' '.99Ift'ÌMlIfonlidl'Ure quelltì'<jtte-
nute, dùrà^ité Io. stesso periodo,ida qualsiasi altra Compagnia del mondo. 

vm\m% 
(degli,stati Uniti) ò Ja Compagnia di ASSIC8JPA3EMK1I ^ U I Ì L A WI ' I 'A che registra annualmente 

la nia^i;ioii qnttUtità di Assiènrazioui 
la pili prouta net iìÌ8g;aniÌE!nt.l 

le •"oiixze le più liberali e convenienti 

è inCQijtrastabjlmeate 

dei sinistri; rilascia 

•"La-'totalità 'degli ùtili ''è ;tóèet^yità.;a;gli;j«^siì'CXli;a,ti 

o , .„ r "• .^.^™.-aédìitò«^asr,S'onc che garantiscono il ji'àgalnénto tì 
allo spirare d'un periodo"d'anni convenuto. . • - , . • . , . 

Non v'ha genere d'ajfrari ini;cui;,hva»tBggi ^deli-bcu.]à|ez?a e dell' 
sulla 55itftt?;sjif>fli GfliftP^gnia di jAssiotlViizitìni sulla Vita iKÌné-'iimmiiiist 

Sotto questo riguardo 1'BiglJJTAISI.K possiede la fiducia del puooiico;.fu.'Plu aito graao, e uiiaui cihsu leaiiaisam più iiif̂ j[iw*̂ i;P,,,a,yi#̂ f̂f û ^̂ î ^̂ ^ 
negli Stati Umtiy ma ben'anco neà'li-altri-patesi. Laddóve le Succursali della Compagnia sono pienanVehte' 'òrgaiiizztìió,' Esàà''ottiene; r̂ fì,lgi;aao i pregiudizi e 
le rivàJi'fùV'fna'-importante parte delle assicurazioni locali. 

di' abilità di"iin' Amministrazione risaltirio .'tóeglió; 'éhé'neir industria a^U ,̂ 4sgjcura2ioni 
listrata, è la 'tóù •siem'a di tuttfs, lei.^titvizitìni finanziaWe. ' i „.>i„„.i i\i«,teviv«'\ 
si pubblicOi,ai;.più aitò grado,;tì diiatli'Essà'i'eàliz?^^^ 
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SUCCURSALE ITALIANA: -':!lÌf£.AÌ«©--U N. 6, Corso Venezia, 

I^lxettoxé (3-ex3.e£ale : Oav . "Cr£f. L U I Q S O'k L LA '"'B e ' P ' f A 

'Agènte €fètìéWM!è lirUaioe-e 'Provincia r-Si|nor.C€0': 
, - a . . 1.1 - l i , 

LINEAI: - Via Aqullela H. »1 

CERCASI SERIO RAPP'IiÈStìNfANTÉ IN ÓtìNI'CAPOLtÒ'ac). DI :PKoflI^OlA ',r̂  
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